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PREVENZIONE 

Il Parco, compatibilmente con le risorse finanziarie e di concerto con le autorità competenti, promuove attività di:
Rafforzamento operativo dell’organizzazione antincendio,

Adeguamento delle dotazioni di squadra e dei dispositivi di protezione individuale per gli operatori;

Realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei soprassuoli forestali.
Ricostituzione di boschi incendiati

Attività di completamento della rete dei sentieri con funzione di pista antincendio

Formazione di piazzole per mezzi aerei

Informazione, sensibilizzazione, educazione

Avvistamento e sorveglianza

PER BOSCHI ambito nuovo

I boschi presenti nel territorio del Parco sono in larga misura cedui in stato d’abbandono, questo fenomeno evolutivo ha, tra altri aspetti, un esito macroscopico comune a tutti gli ambienti e le tipologie di bosco: l’abbandono colturale di una parte importante della superficie interessata da questo tipo di governo. Il fenomeno è causato da una serie di situazioni che al momento odierno appaiono, in larga misura, irreversibili. Le conseguenze sul territorio di questa tendenza hanno interessato le formazioni boscate in maniera differente, a secondo della residua attività selvicolturale ancora in atto. In sintesi possiamo distinguere i boschi in:

· Boschi con sospensione degli interventi colturali

· Boschi con mantenimento e/o ripristino del governo a ceduo;

· Boschi interessati da interventi di conversione all’alto fusto (fenomeno raro nel territorio della Parco);

La prima e la terza di queste aree sanciscono, con intensità diversa il cedimento di uno degli assunti selvicoltuali che hanno improntato questa disciplina fino al recente passato e cioè quello del ceduo come forma di governo del bosco di latifoglie più aderente e consona alla struttura economica e sociale della Valle ed in generale del territorio prealpino.

I boschi in cui è ancora presente o è stata ripristinata la forma di governo a ceduo sono classicamente di proprietà privata ed utilizzati per la produzione di legna da ardere ad uso famigliare. In queste aree il punto di crisi delle utilizzazioni viene di volta in volta allontanato con adattamenti del trattamento, dall’allungamento del turno alla regolazione della matricinatura. Tuttavia, la forbice aperta dei costi e dei ricavi costituisce un segnale inequivocabile della presenza latente del problema di fondo, ovvero della necessità di ridefinire gli obiettivi colturali e di concretizzarli con indicazioni selvicolturali precise e puntuali.

In merito alle attività selvicolturali risulta inoltre opportuno fare considerazioni sulla consistenza della proprietà. I boschi ricadenti nel Parco sono esclusivamente di proprietà privata. Gli appezzamenti sono molto frazionati in aree di piccole o piccolissime dimensioni, che spesso non raggiungono i 5.000 mq. Tale frammentazione ha rappresentato e tuttora rappresenta, il maggiore ostacolo ad una razionale gestione selvicolturale. Le aree di proprietà pubblica sono poche e di limitata estensione. 

Gli interventi di tutela e di valorizzazione dei soprassuoli forestali rappresentano il presupposto per contenere sul nascere il rischio di incendi boschivi nel territorio del Parco Spina Verde. 

Per una maggiore definizione delle proposte di gestione selvicolturale si rimanda a quanto contenuto nel Piano Generale di Indirizzo Forestale. Tuttavia, in linea generale si possono considerare validi e proponibili, come forma di prevenzione e difesa dagli incendi boschivi, i seguenti interventi colturali:

· conversione dei soprassuoli forestali in alto fusto. L’innalzamento delle chiome e l’aumento di umidità trattenuta nel sottobosco portano ad un rallentamento della velocità di propagazione del fuoco con i conseguenti vantaggi in fase di estinzione;

· cure colturali e pulizia del sottobosco nei popolamenti cedui.

· diradamenti e sfolli in fustaia al fine di ridurre la massa combustibile presente in loco.

· tagli fitosanitari per asportare massa legnosa da soprassuoli colpiti da attacco di patogeni, fitopatie o da eccezionali eventi meteorici.

Il Parco, fornirà ai proprietari pubblici e privati il supporto tecnico sulle modalità di intervento ed incentiverà anche mediante contributi la realizzazione delle opere.

Dovranno essere incentivati gli interventi ricadenti nelle zone a rischio molto elevato ed elevato.

Ogni intervento di eliminazione del materiale vegetale asportato è assoggettato alle procedure previste dalle Norme Forestali Regionali (NFR).
 6.4 - Ricostituzione dei boschi incendiati

L’articolo 31 del Regolamento Regionale n.1 del 1993, Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale, prevede che nei boschi di latifoglie percorsi dal fuoco il proprietario, ancorché privato, previa presentazione di denuncia di taglio e non oltre la successiva stagione silvana, debba eseguire la ceduazione delle ceppaie compromesse, nonché consentire l’accesso agli operai nel caso che gli interventi vengano eseguiti a cura dell’ente pubblico. Lo stesso articolo prevede anche che i proprietari provvedano, al più tardi entro un anno, allo sgombero delle piante irrimediabilmente compromesse.

Si prevede pertanto che dall’entrata in vigore del presente piano venga instaurata la seguente procedura:

1 – sopralluogo del tecnico forestale del Parco Spina Verde Parco che sulla base del verbale e delle cartografie redatte dal responsabile del servizio antincendio verifica i danni al soprassuolo e propone gli interventi di recupero;

2 – comunicazione scritta al proprietario o in caso al Comune di competenza affinchè prescriva ai proprietari l’obbligo di intervento con allegate le modalità colturali da attuare;

3 – nel caso di lavori particolarmente complessi si possono prevedere le seguenti forme di supporto ai singoli proprietari:

Incentivi economici all’intervento sulla base dei fondi della   e del Piano di Sviluppo Rurale 2007 - 2013;

Convenzioni con imprese boschive o da consorzi forestali che in cambio del legname presente attuano l’intervento, sollevando i proprietari dagli obblighi di legge;

Fatto salvo l’obbligo di ciascun proprietario di intervenire nel proprio soprassuolo, qualora questo sia stato percorso da incendio, il Parco dovrà fornire l’assistena tecnica necessaria finalizzata alla corretta gestione dell’attività di recupero, amche attraverso la disponibilità di fondi pubblici. 

6.5 - Operazioni colturali diverse

Oltre agli interventi selvicolturali riguardanti le aree strettamente boscate, si prevede la realizzazione di operazioni colturali diverse che vadano ad interessare zone pascolive abbandonate, ex coltivi in fase di rimboschimento, radure o margini di strade, dove si creano condizioni favorevoli all’innesco di incendio. 

Non vengono proposti specifici criteri di intervento anche se elemento comune sarà il taglio della vegetazione erbacea ed il decespugliamento degli incolti.

6.7 - Interventi sulle infrastrutture di difesa - viabilita’ di servizio e strade tagliafuoco
La continua manutenzione ordinaria della viabilità forestale e della sentieristica permetterà di migliorare l’efficienza degli operatori a terra oltre a mantenere l’esistenza di un reticolo di linee tagliafuoco funzionali nel caso di incendi radenti. 

La realtà forestale del Parco Spina Verde non permette tuttavia la realizzazione di vere fasce tagliafuoco aumentando così l’importanza di un efficiente mantenimento del sistema dei sentieri.

La valorizzazione di queste infrastrutture mira a costituire vie di penetrazione al bosco, laddove possibile con mezzi meccanici, garantendo nel contempo idonee via di fuga sia per i turisti che per le maestranze impegnate nell’attività AIB. Inoltre i previsti viali tagliafuoco sono stati inseriti nell’immediato intorno della rete viaria già esistente.

Le strade agro-silvo-pastorali indicate nel presente progetto sono accessibili alle Squadre AIB, necessitano però d’interventi straordinari di manutenzione, a causa del sostanziale abbandono delle attività silvane molta delle rete viaria presenta danni da erosione o piccoli fenomeni di dissesto.

Le strade percorribili dai mezzi antincendio dovranno avere una larghezza minima di 2.0 m, andrà posta la massima attenzione alla predisposizione di piazzole per lo stazionamento e per l’inversione di marcia, sia per le esigenze operative che per le situazioni di emergenza.

I sentieri dovranno essere ben evidenti, con un piano di calpestio largo non meno di 80 cm, privo di vegetazione e possibilmente con il fondo regolare.

Laddove necessario si potrà utilizzare il materiale legnoso ricavato dagli interventi sulla vegetazione per eseguire piccole opere di sistemazione (gradini, canalette, etc.).

Nell’ambito del presente piano si prevede di incentivare la manutenzione ordinaria e straordinaria dei tracciati  e dei sentieri esistenti senza prevedere l’apertura di nuova viabilità. 

Considerando le condizioni ambientali presenti nel Parco e le modalità di espletamento del servizio antincendio, in ottemperanza con quanto riportato nelle Linee Guida ed Operative per il Piano Regionale Antincendio Boschivo, si ritiene che all’interno dei viali la potenza del fuoco non debba mai superare i 100 kcal/ms considerato come limite massimo per operare con mezzi manuali entro limiti di sicurezza.

Si prevede pertanto l’eliminazione della vegetazione arbustiva e del materiale secco presente a terra e in piedi per una fascia di 5-10 m di larghezza da ambo i lati. Localmente si potranno variare queste dimensioni in relazione all’orografia e alle caratteristiche della vegetazione.

La larghezza massima è richiesta in corrispondenza delle aree accessibili con mezzi motorizzati, per motivi di sicurezza, e in corrispondenza di tracciati ritenuti vitali per una regolare compartimentazione del territorio. In corrispondenza di sentieri e di tracciati di penetrazione nel bosco è stata prevista una larghezza di 5 m da ambo i lati.

Gli alberi dovranno essere spalcati fino all’altezza di 2 m (meglio 5 m) e le chiome non dovranno mai venire in contatto tra loro.

Gli alberi da abbattere andranno contrassegnati a cura dell’ufficio tecnico del Consorzio. 

Il materiale legnoso di dimensione maggiore ai 5 cm andrà depezzato a 2 m e regolarmente accatastato bordo strada a disposizione delle proprietà e dovrà essere allontanato prima dell’inizio della stagione incendi.

Se necessario il materiale potrà essere impiegato per piccoli interventi manutentivi il loco (scoline, gradini, etc.).

Il materiale di risulta laddove possibile andrà portato al centro del viale (in corrispondenza del tracciato viario) e bruciato avendo l’accortezza di adottare tutte le misure di sicurezza per prevenire incendi, oppure potrà essere accatastato in piccoli mucchi al di fuori della fascia boscata.

Gli interventi di taglio dovranno essere eseguiti evitando di danneggiare le ceppaie e le piante limitrofe.

Sono state individuate le seguenti principali tipologie di intervento sulla viabilità:

6.8 - Opere di raccolta e distribuzione dell’acqua

Per velocizzare ed agevolare le operazioni di spegnimento sarà possibile predisporre un certo numero di nuove infrastrutture connesse alla raccolta e distribuzione dell’acqua.

6.9 - Piazzole per mezzi aerei

Nelle aree in cui non risulta ipotizzabile un miglioramento della viabilità forestale o risulta difficoltosa e poco conveniente la realizzazione di nuova viabilità potrà essere prevista la realizzazione di piazzole per l’atterraggio di elicotteri al fine di rendere possibile il trasporto ed il soccorso del personale impegnato nelle attività di spegnimento.

In considerazione della possibile richiesta di spazi predisposti per la posa di vasche antincendio in dotazione alle Squadre AIB operanti sul territorio sono state individuate aree idonee dove, prima della posa delle vasche,  è necessario procedere alle seguenti operazioni:

1. pulizia del terreno dalla vegetazione presente per un raggio di almeno 10 m dal centro;

2. potatura e/o abbattimento della vegetazione circostante al fine di creare una radura di almeno 20 m di raggio per agevolare le operazioni degli elicotteri;

3. eventuali piccoli interventi per migliorare le caratteristiche dell’area (livellamento piano di campagna, eliminazione sassi, etc.).

Prima di ogni stagione incendi la Squadra AIB dovrà garantire la piena efficienza di queste infrastrutture.

Le piazzole di atterraggio dovranno essere dotare di idonee pendenze verso uno o più pozzetti di intercettazione di eventuali sversamenti di carburante;  le stesse dovranno essere localizzate in coerenza con le indicazioni della pianificazione acustica comunale.
6. 10  – Informazione, sensibilizzazione, educazione

Si tratta di interventi di prevenzione indiretta, finalizzati ad aumentare la coscienza sociale del problema degli incendi di vegetazione e dei comportamenti a rischio.

6.11 – Avvistamento e sorveglianza
Durante il periodo di massima pericolosità incendi il territorio andrà sorvegliato costantemente dai volontari afferenti alla Squadra AIB o alle Guardie Ecologiche Volontarie, in costante contatto radio con il Responsabile della Squadra AIB e/o con gli Uffici dell’Ente Parco.
La sorveglianza costante permette un rapido intervento e una utile attività di prevenzione dei comportamenti a rischio.

Gli operatori impegnati nelle attività di avvistamento dovranno essere in numero di almeno due e equipaggiati per comunicare con il centro G.E,S.C. di Montano Lucino e disporre nel frattempo del materiale per affrontare limitati interventi di estinzione delle fiamme.

6.12 – Manuali

Al fine di tutelare adeguatamente la flora e la fauna del SIC Spina Verde, la realizzazione di infrastrutture di difesa antincendio dovrà seguire le linee guida del “Manuale tecnico di pianificazione antincendi boschivi nelle aree protette” redatto dal Ministero dell’Ambiente.
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